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Creato nel 2002 in seguito alla fusione di due istituti preesistenti, il Centro di dialettologia e
di etnografia (CDE) di Bellinzona (cantone Ticino) abbina, esempio unico in Svizzera, l’indagine
linguistica delle parlate locali e la ricerca sulla cultura popolare.

Per il settore etnografico, il CDE assicura da un lato il coordinamento e il finanziamento 
- per il tramite di mandati specifici basati su contratti di prestazione - dei dieci musei regionali ri-
conosciuti dal cantone e distribuiti sull’intero territorio; dall’altro restaura, conserva e gestisce
oltre 25000 oggetti etnografici appartenenti alla collezione dello stato. Fra questi merita una
menzione specifica il Fondo Leydi, una raccolta di musica e cultura popolari d’Italia e dell’Eu-
ropa, di alto valore per quantità e qualità di strumenti musicali e materiale audio nel settore del-
l’etnomusicologia.

In ambito linguistico, l’attività scientifica del CDE si concentra principalmente su tre grandi
progetti editoriali.

IL VOCABOLARIO DEI DIALETTI

L’opera di raccolta sistematica e di edizione del patrimonio dialettale nei territori svizzeri di
lingua italiana costituisce il nucleo originario dell’odierno istituto.

Sulla scia della messa in cantiere dei vocabolari nazionali svizzeri nelle diverse regioni lin-
guistiche del paese, il Vocabolario dei dialetti della svizzera italiana (VSI) venne fondato nel
1907 da Carlo Salvioni, allora professore all’Accademia scientifico-letteraria di Milano. Nei pri-
mi decenni, con l’ausilio dei dialettologi Pier Enea Guarnerio e Clemente Merlo, venne svolta
un’approfondita inchiesta lessicale per mezzo di questionari inviati a corrispondenti locali e furo-
no condotte inchieste fonetiche in tutti i villaggi della Svizzera italiana.

Alla morte del Salvioni nel 1920, Clemente Merlo assunse la direzione dell’opera, portando i
materiali a Pisa. Sulla loro scorta, saggi scelti vennero regolarmente pubblicati in uno specifico
Bollettino in appendice alla rivista L’Italia dialettale fra il 1925 e il 1934. Nel 1936 i materiali fe-
cero ritorno a Lugano e Silvio Sganzini assunse la direzione del progetto. L’imponente quantità di
informazioni (si stimano due milioni e mezzo di schede manoscritte) venne riordinata alfabetica-
mente e preparata per la pubblicazione, che prese avvio a partire dal 1952. Da allora ad oggi (giu-
gno 2008), sotto la guida di quattro direttori (Silvio Sganzini, Federico Spiess, Rosanna Zeli e
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Franco Lurà) sono state pubblicate le voci da a a colarín, per un totale di 5 volumi e oltre 3600 pa-
gine.

Il VSI presenta un’impostazione sostanzialmente enciclopedica e particolarmente attenta al-
l’aspetto etnografico della realtà rappresentata dalla parola: questo approccio costituisce la speci-
ficità, da più parti riconosciuta e gradita, dei grandi dizionari dialettali svizzeri. La trattazione di
ogni lemma del VSI prevede così tre parti: l’elenco delle varianti fonetiche; il corpo centrale, do-
tato di ampia fraseologia e organizzato intorno ai significati e alle implicazioni ergologiche, fol-
cloriche, storico-giuridiche della realtà cui il termine si riferisce; l’inchiesta etimologica [v. ill. 1.-2.].
Così concepita, e pur nell’inconvenienza della sequenza alfabetica, l’opera viene apprezzata da
una ragguardevole schiera di abbonati (circa 1150 nel 2008) e lettori come una sorta di compen-
dio della cultura regionale della Svizzera italiana.

IL LESSICO DIALETTALE

Per i ritmi forzatamente lenti che il carattere filologico ed enciclopedico impongono alla re-
dazione del VSI, negli ultimi decenni si è vieppiù chiaramente avvertita la necessità di una rac-
colta completa del patrimonio lessicale dialettale della Svizzera meridionale, che non si limitasse
alle prime lettere dell’alfabeto. L’avvento dell’era informatica ha permesso di rispondere a questo
bisogno, facilitandone la realizzazione in tempi contenuti. In meno di dieci anni, dal 1995 al 2004,
è così nato il Lessico dialettale della Svizzera italiana (LSI), che in cinque tomi riporta quasi
60000 lemmi dalla a alla zeta. Nei confronti del Vocabolario, l’opera fornisce di ogni lemma uni-
camente e sistematicamente le informazioni di carattere lessicale (varianti fonetiche, significati,
locuzioni idomatiche) [v. ill. 3.], lasciando alla pubblicazione maggiore la trattazione delle com-
ponenti etnografica, fraseologica, paremiologica ed etimologica.

L’edizione a stampa del LSI nel 2004 non conclude il progetto, che ne prevede ora una ver-
sione informatica, da cui si potrà procedere dapprima alla redazione di un indice lessicale inverso
(dalla lingua italiana ai dialetti), quindi alla messa in rete dell’intero patrimonio lessicale così ela-
borato.

I DOCUMENTI ORALI

Nella scia di una tradizione risalente alle inchieste pionieristiche condotte fin dai primi anni
del Novecento dall’Archivio fonografico dell’Università di Zurigo, nel 1982 venne istituito l’Ar-
chivio delle fonti orali, oggi confluito nel CDE, il cui scopo precipuo è la registrazione su supporti
sonori delle parlate dialettali della Svizzera italiana, con un’attenzione specifica alla componente
etnografica delle testimonianze raccolte. Circa 500 inchieste sin qui condotte dal ricercatore inca-
ricato con il metodo della “conversazione guidata” hanno prodotto altrettante ore d’ascolto. I ma-
teriali così raccolti, debitamente conservati e schedati, sono destinati in primo luogo ad alimentare
la collana Documenti orali della Svizzera italiana (DOSI), di cui sono usciti sin qui tre volumi, de-
dicati alle parlate delle valli alpine di Blenio e Leventina. Ognuna delle pubblicazioni contiene
una vasta antologia di etnotesti, della durata media di 2-4 minuti l’uno, rappresentativi per il tipo
di dialetto e incentrati su argomenti di particolare interesse etnografico. Nel volume, che accom-
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pagna la pubblicazione su supporto audio, ogni etnotesto è presentato sotto forma di stesure inco-
lonnate, che riproducono il testo originale in grafia semplificata e una sua traduzione in italiano,
seguite da una scheda etnografica che ne sviluppa lo spunto tematico e da osservazioni puntuali
concernenti il lessico, la fonetica e la morfosintassi [v. ill.4.-6.]. Ogni volume si apre con un am-
pio apparato introduttivo, riservato a un breve profilo geografico e socioeconomico e a una disa-
mina dei tratti linguistici specifici della regione indagata.

LE COLLANE

Il CDE completa la sua intensa attività redazionale con l’edizione di collane e monografie che
si affiancano ai progetti editoriali principali. Fra queste, va segnalata la collana “le voci”, che ri-
propone, in veste nuova e meno austera, alcune delle trattazioni pubblicate nei fascicoli del Voca-
bolario dei dialetti, su temi che danno ampio risalto all’aspetto enciclopedico, con un vasto cor-
redo di modi di dire, proverbi, espressioni e annotazioni relativi alla realtà tradizionale della
Svizzera italiana.

UNA PROPOSTA DIDATTICA: I CORSI ESTIVI

Rispondendo a una crescente lacuna nel panorama degli insegnamenti di linguistica a livello
accademico, da oltre un decennio il CDE organizza annualmente nella sua sede di Bellinzona dei
corsi di dialettologia e di linguistica storica. Sull’arco di due settimane fra agosto e settembre, i
corsi offrono agli studenti che vi prendono parte l’opportunità di accostare altri modi di apprendi-
mento e di ricerca agli insegnamenti acquisiti nei loro atenei. Gli insegnanti sono docenti univer-
sitari oppure specialisti autorevoli in ambiti specifici, scelti in modo da offrire un’ampia panora-
mica, che renda conto sia degli aspetti fondamentali che di quelli più recenti o scarsamente
approfonditi delle varie discipline.

didascalie delle illustrazioni:
ill.1.-2.: Due esempi (lemmi carimaa e chépli) dal VSI.
ill. 3.: Una pagina (carigh – carín) del LSI.
ill.4.-6.: Trascrizione, traduzione e parte iniziale della scheda etnografica di un testo orale

(DOSI 3, Valle Leventina, prima parte).
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